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Definite le comproprietà il mercato lascia il « Leonardo » per tornarci lunedì 
• * i 

Cordova non vuol lasciare Roma 
ricuserebbe Verona per la Lazio 
Il cambio Boninsegna-Anastasi potrebbe dirottare Pruzzo al Milan — Sono riprese le trattative 
private tra Boniperti e Fraizzoli — Una voce vuole Danova al Torino per una cifra astronomica 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Giornata di grandi ripensa
menti al calclomercato. La 
mat t ina trascorre In relax, J* 
ora di pranzo negli ultimi ab
boccamenti ricognitivi, ed il 
caldo pomeriggio in viaggio. 
La borsa del pallone chiude 
fino a lunedì. L'ultimo a la
sciare il Leonardo Da Vinci 
è il presidente del Perugia 
D'Artoma, a bordo della 130 
dell'avvocato Brustenghi, ad
det to s tampa della società 
umbra. 

• Combinato qualcosa? « 7/ 
nostro colpo migliore l'abbia
mo fatto ieri, con Novelli
no... ». Alfredo Walter Novel
lino. classe '53. nativo di 
Montemarano, provincia di 
Avellino, è fino a questo mo
mento il recordman delle quo
tazioni. D'Attorno lo ha ri
sca t ta to per 450 milioni. Ciò 
significa che l'ibrida punta 
è s ta ta valutata 900 milioni. 

La partenza del mercato 
'76 è s ta ta consona all'affare 
Novellino. Abbiamo detto di 
Musiello, che Cavalieri dell' 
Atalanta aveva messo sul 
mercato (in comproprietà con 
l'Avellino) a quoto 800 milio
ni. E tale quota, nel complica
to giro che ha portato lui 
alla Roma e Petr ini con Ne-
grisolo al Verona, è s ta ta 
r ispettata. Pure altissima la 
quotazione di Bettino Massa 
la cui metà se l'è aggiudicata 
il Napoli per 380 milioni (e 
non 430 come qualcuno ha 
scritto) netti . In pratica 1 
soldi di Novellino sono quasi 
tu t t i finiti nelle casse dell* 
Inter . 

Franco Mann! ieri sera tar
di era raggiante. In una sola 
giornata — quella tut to som
mato interlocutoria delle com
proprietà — è riuscito a rag
granellare 800 milioni. Quel
li di Massa, appunto, più 
quelli del Verona per Catel-
lani e Moro e quelli della 
Spai per Manfrin. E' la quo
ta giusta per pagare Merlo, 
sempre che la Fiorentina, in* 
set t imana, ci stia. 

In t an to si è saputo ieri che 
Jan ich — il general manager 
partenopeo — nella tratta
tiva per Massa, i partenopei 
erano pronti a inserire Bra-
gìia. O perlomeno, nel com
plesso gioco delle mosse e del
le . finte, si aspettavano una 
richiesta simile dall 'Inter. In
vece niente: a Fraizzoli non è 
passato nemmeno per la te
sta di parlare di Broglia che 
pure è cedibile. Segno indi
scutibile che la società neraz-
zura vuole fare spiccioli a 
tut t i I costi e si appresta a 
piazzare il suo uppercut sul 
mercato. Il che ci introduce 
quasi per mano nelle ipotesi 
della set t imana prossima. 
Qual è per il momento la co
sa più fattibile? Uno scam
bio Anastasi-Boninsegna-ara-
ba fenice di passate edizioni. 
Questo sembra l 'anno buono. 
E' notorio che Fraizzoli e Bo
nipert i si sono incontrati per 
discuterne (qualcuno dice ad
dir i t tura a un casello d'auto
s t rada. per romanzare ulte
riormente) e che la Juventus 
s ta vedendosi a l lontanare an
che Pruzzo, nonostante l'im
pegnativa presa dal Genoa 
di non t ra t ta re con nessun 
al t ro fino a lunedi pomerig

gio. Quarantot tore di morato
ria per tenere il piede in due 
scarpe. Le ultime voci da
rebbero per fattibile anche un 
accordo che impegnasse il Ge
no a tenersi un Pruzzo « op-
zionato» dalla Juventus an
cora per un anno. Quegli ac
cordi, cioè, che resero in 
passato famosi il Milan e 1' 
In te r : Calloni e Libera, ri
cordate? 

Quale moneta in cambio? 
Si parla di Damiani e Mar
chetti in prestito, ma obietti
vamente — a ben guardare 
— sembra un po' poco. Se il 
Genoa non lo vende subito 
quest 'anno, per quella cifra 
(come in passato han fatto 
con i loro gioielli altre neo
promosse), quando lo vende 
più? Che valore può avere un 
Pruzzo dopo che ha disputato 
un campionato di sene A? 

Da lunedi sulla piazza è at
teso anche il Milan. Ieri sera 
Sandro Vitali ha fat to una 
fugace apparizione per risol
vere la comproprietà di Cit-
terio con il Palermo e quindi 
è spari to di nuovo per senti
re gli esiti del consiglio. Ha 
appreso che Rivera — secon
do le parole di Duina — gio 
cherà un al tr 'anno. Il che 
proporrà a March loro degli 
interrogativi tatt ici che al 
mercato devono essere risolti 
prontamente a base di idee 
chiare. La grande t ra t ta t iva 
del Milan è sempre Danova. 
Tuttavia, una voce dell'ultima 
ora riferisce che lo stopper 
del Cesena passerebbe al Tori
no per una cifra astronomica. 

Un'altro dei grandi motivi 
delle t ra t ta t ive della prossi
ma set t imana potrebbe esse- i 
re « Ciccio » Cordova che la 

Roma vorrebbe cedere al Ve
rona La ipotesi di un pas
saggio al Verona non piace
rebbe a Cordova il quale ap
presa la notizia, si sarebbe 
messo in contat to con Mae-
strelli lasciando cosi balena
re l'ipotesi di un suo pas
saggio alla Lazio. « Non in
tendo assolutamente lasciare 
Roma — avrebbe det to Cic
cio — piuttosto smetto di 
giocare. Tornare a giocare 
con gli ex romanisti del Ve
rona sotto la guida di Val-
careggi non mi didspiacereb-
bc ina a Roma ho i miei in
teressi ». Alla Lazio un for
te centrocampista potrebbe 
servire, Vinicio già richiese 
Cordova tre anni addietro 
per il Napoli, l'affare è quin
di possibile. 

Gian Maria Madella 

Il 17 luglio sarà aperta, 
a Montreal, la ventunesima 
Olimpiade moderna. L'Uni
tà seguirà il grande avve
nimento sportivo con la 
consueta cura fornendo al 
lettore, a part ire da mar-
tedi 6, una serie di servizi 
preolimpici e, poi, da sa
bato 17, l'informazione 

' dettagliata delle vicende 
che caratterizzeranno l'edi
zione canadese dei Giochi. 

• Una squadra in auttt-
rity 

• Il basket azzurro par 
una medaglia 

• RDT-USA: < choc » da 
record nel nuoto 

• Oreste Porri: l'i oro» 
dei poveri 

Da martedì 6 luglio 
una pagina di sport 
in più dedicata alle 
prossime Olimpiadi 

Rivincita di Esclassan sulla maglia gialla ieri a Divonne 

Maertens vuol tentare «l'ora» 
e alza la voce per i «mondiali» 

Freddy, dominatore del Tour, approfitta della situazione per dettare legge ai selezionatori 
belgi - Nella volata altro terzo posto per Gavazzi - Parecchini (dolori intestinali) si è ritirato 

Dal nostro inviato 
DIVONNE LES BAINS. 2 

Oggi il Tour h a conosciuto 
il beneficio di un tempora-
luccio, ma giunti a Divonne 
ci ri troviamo in un forno. 
Pazienza. Pazienza anche per 
il modo in cui siamo co
stret t i a lavorare. Pigiati 
come acciughe in scatola nel
la sala s tampa allestita da 
Levitan (ogni giornalista ha 
uno spazio di cinquanta cen
t imetri scarsi) registriamo la 
prima vittoria di un france
se e precisamente Jacques 
Esclassan a spese di Maer
tens e del bresciano Ga
vazzi, un velocista ormai ab
bonato alla terza moneta . 
Il foglio giallo non cambia 
di una virgola, almeno per 
quan to riguarda le posizioni 
di rilievo, e in a t tesa di ulte
riori eventi, Freddj Maertens 
r imane il personaggio prin
cipale della corsa, vuoi per
chè al comando delle opera
zioni su vari fronti vuoi 
perchè senza mezzi termini 
ha già de t ta to alla Lega 
belga le sue condizioni per 
partecipare al campionato 
su s t rada che come sapete 
si svolgerà il cinque set
tembre ad Ostuni . E cosa 
vuole, anzi cosa impone 
Maer tens? 

Ecco. L'at tuale comandan
te del Tour, un passista-
veloce, un « finisseur » cui si 
addice il t racciato pugliese. 
chiede tre gregari di fiducia 
nelle vesti di Pollentier, Da-
meyer e Van Springel, e inol
t re respinge l'inclusione nel
la nazionale fiamminga di 
alcuni elementi dei quali farà 

presto i nomi. Uno dei tan
ti, è Godefroot. E qualora 
le richieste non venissero ac
colte, Maertens rinuncerebbe 
alla competizione per la ma
glia iridata più prestigiosa, 
dirot tando le proprie ambi
zioni verso il titolo dell'inse
guimento. E allo scopo di 
costatare la potenza del suo 
motore. Preddy si lancerà 
sulla distanza dei cinque chi
lometri in occasione del cam
pionato nazionale della spe
cialità che si disputerà sul
l'anello in cemento di Ro-

Manzaneque 
doping positivo 

DIVONNE LES BAINS. 2 
Lo spagnolo Jesus Manzaneque 

è risultato « positivo 3 al con
trollo medico In conseguenza e 
conformemente ai regolamenti in
ternazionali le spagnolo dovrà pa
gare una multa di 1000 franchi 
svizzeri ed e stato declassato al
l'ultimo posto della classifica o-
dierna di tappa e penalizzato di 
dieci minuti in classifica gene
rale. 

Il 9 a Coverciano 
Consiglio della FIGC 
Il consiglio federale della 

Federazio italiana giuoco cal
cio è s ta to convocato per il 
nove luglio prossimo a Co
verciano (Firenze). La riu
nione inizierà alle 16, lo ha 
informato l'ufficio s tampa 
della FIGC. 

Ieri in una conferenza stampa tenuta ad Ascoli Piceno 

II giudice De La Vigne: 
«La Lazio va condannata» 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO. 2 

H dott . Arnaldo De La Vi
gne ieri sera ha tenuto l'an
nunciata conferenza s tampa 
in merito al <« caso Lazio-
Cesena ». II presidente del 
Tribunale di Ascoli Piceno 
nonché magistrato di Cas
sazione, duran te la conferen
za era affiancato dal giudice 
dr. Testoni e dal presidente 
di sezione dr. Gorga. 

L'alto magistrato piceno ha 
cosi commentato la senten
za emessa dalia Commissio
ne Disciplinare della Lega 
calcio: 

« E' una vicenda, quella del 
processo alla squadra bianco-
azzurra. che deve essere vi
sta oltre che dal lato spor
tivo anche da quello giuri
dico. Guardando bene i /atti 
a me sembri che qualcosa 
non quadri. Al òr. Di Btzse 
rivolgo un saiuto di stima, 
però va anche detto che pri
ma di dt-ubricare l'art. 2 

avrebbe dovuto almeno met
tere a confronto Ammoniaci 
e Boranga per accertare la 
venta dopo quanto detto dal 
portiere del Cesena in sede 
di istruttoria e m sede di 
giudizio. Questo non c'è sta
to ed e molto grave. Sotto
lineo inoltre alcuni fatti con
testabili: 

1) Lovati ha dato quanto 
dovuto ad Oddi e Fmstalupi 
solamente mezz'ora prima 
dell'incontro e ciò per un ma
nager di poca esperienza po
trebbe sembrare una sempli
ce ingenuità, ma certo non 
lo e per Lovati che e da tan
ti anni alla guida di una 
squadra di calcio famosa in 
campo nazionale quale e la 
Lazio; 

21 Boranga ha ricevuto la 
cifra di L. 300.000 non dovu
ta poiché 1 giocatori devono 
raggiungere il luogo della ga
ra col pullmann della socie
tà e non con 1 propri mezz-, 
cosa che invece ha fatto Bo
ranga. La Lazio aveva i'ob-

I 

sporlflasfr-sportflash-sporfflash-sporlflash 

• IPPICA — I l sindacato dei fantini minaccia uno sciopero 
della categorìa per rirendicarc alcune garanzie economiche. 
Ouesto il senso del telegramma che il presidente del sindacato, 
Gianfranco Dettori, ha inviato ail'UNIRE (Unione Nazionale 
Incremento Razze Equine). La categoria vuole che vengano ga
rantiti i compensi, sia per quanto riguarda l'indennità di mon
ta che la percentuale. Da qualche tempo, infatti, alcune società 
non trattengono più sui premi vinti dalle scuderie il compensi 
dei fantini. L'agitazione dei fantini potrebbe iniziare già nel 
corso di questa settimana. 
• PUGILATO — La federazione italiana di pugilato ha reso 
noto l'elenco dei pugili che formeranno la squadra azzurra ai 
giochi olimpici di Montreal. Si tratta dì sei pugili e precisamente: 
Camputaro (mosca). Onori (gallo), Pirastu (leggeri). Zappaterra 
(soperleggeri). Minchillo (welter). Pira (susenvelter). 
• PALLANUOTO — Sono da ieri a disposizione dell'allenatore 
federale Gianni Lonzi, i seguenti pallanuotisti per la prepara
zione olimpica. Si tratta di: Albertini. Ghibellini (Pro Recco), 
M i n i l i (R.N. Napoli). Baracchini (Nervi), Castagnola (Sori). 
Fondelli (Camogli), Panerai, De Magistris, G. De Magistris 
(Florcntia). Collina (Lazio}, D'Angelo (Can. Napoli), Simeoni, 
Del Duca (Civitavecchia). 
• CALCIO — I tecnici della nazionale sovietica kwwo reso noto 
l'elenco dei giocatori che formeranno la squadra di calcio ai 
giochi olimpici di Montrest. Sono: Troshkin, Fomenko, Zviaghint-
sev. Reihko, Matvienko, Kenkov, Burjak, Veremeiev, Molotov, 
Blokhin, Onnhenko, Astapovskij, Prokhorov, Minaiev, Nazarehko, 
Kipiani. Fiodorov. Prima delle Olimpiadi, la nazionale sovietica 
disputerà tre incontri amichevoli con la squadra americana del 
St. Louis Star il 7 lugli» • con il Boruwìa | ' l l a il 13 luglio. 

I 

bhgo morale di pagare, ma 
se non pagava non vi poteva 
essere nessun prosieguo giù 
ridico. La Lazio ha voluto 
saldare l'obbligo morale e va 
bene, ma lo ha fatto, guar
da caso, mezz'ora prima dei 
la partita; 

3) Frustalupi e Oddi so
no stati pagati con assegni 
circolari e con ricevuta, Bo
ranga è stato pagato in con 
tanti e senza ricevuta alcu
na. Inoltre mentre ti portie
re del Cesena prendeva t sol
di c'era il solo Oddi; si de
ve alla lealtà degli atleti del 
Cesena che hanno denun
ciato ti fatto altrimenti di 
tale pagamento, non essen
dovi alcuna ricevuta, non se 
ne sarebbe saputo nulla. Se
condo il mio parere è un 
comportamento illecito e 
pertanto deve essere applica
to l'art. 2: 

4) a Cera, allucinato dopo 
la partita con la trizio, fu 
chiesto come ma: 'a squa
dra romagnola avesse gioca 
to una così scialba gara, al 
che l'atleta avrebbe risposto: 
«Prima della partita si sono 
verificati dei fatti che hanno 
senz'altro condizionato t no
vanta minuti di gioco"; 

5) il Commissario di cam
po Luctanetti nel suo verba
le riportava: "Ho assistito ad 
una gara g<ocata quasi a li
vello amichevole e daqlt spal
ti dello stadio di Cesena si 
udivano urla indirizzate ai 
giocatori di cusa: 'venduti'. 
Inoltre, 1/1 occasione di Ce
sena-Lazio mancavano quat
tro titolari senza giustificato 
motivo"; 

6> Lovati dopo aver salda
to l'obbligazione fu richiama
to dal dr. Ziaco il quale gli 
disse: "Perche fai queste 
cose?" ». 

« Questi motivi — ha con
cluso il dr. La Vigne — di
mostrano che i fatti sono sta
ti essenzialmente intenziona
li al fine di condizionare la 
partita e pertanto sono con
vinto che la CAF (composta 
da tutu giudici) esaminando 
questi fatti nella giusta luce 
condannerà la Lazio». 

Mario Paoletti 

court, periferia di Liegi. 
Non basta. Nel prossimo 

autunno, Maertens intende 
recarsi a Cit tà del Messico 
con l'obiettivo di migliorare 
il record dell'ora detenuto 
da Merckx con 49,431. In so
stanza, parole chiare e un 
programma ambizioso. I ti
fosi belgi non hanno ancora 
perdonato a Freddy di «aver 
fatto perdere» a Merckx il 
Campionato mondiale di Bar
cellona 1973, vinto da Gi-
mondi. E' un'accusa che 
Maertens respinge con forza 
e rabbia. «Quei giorno, Gi-
mondi ci ha messo nel sacco. 
Stupido io a sacrificarmi 
per Eddy... ». Con la stessa 
forza e la stessa rabbia, il 
vent iquat t renne pedalatore 
di Driessens pensa di avere 
le qualità per conquistare le 
simpatie del pubblico, per 
diventare l ' imperatore cicli
stico del suo paese. 

Domani il tour si concederà 
una giornata di sosta. Il ri
poso più che un sollievo è 
una necessità, una medicina 
di estremo bisogno. Per una 
set t imana i corridori hanno 
agito in condizioni ambien
tai: difficili, » sotto un sole 
implacabile, in un ciima esti
vo che da più di un secolo 
non aveva riscontri. 

Altro che rodaggio come 
prevedeva il copione: sono 
s ta te sette gare di resisten
za alla canicola, parecchi 
sembrano già sulle ginocchia, 
e molti si chiedono l'esito del
la prova di domenica com
prendente due montagne di 
prima categoria, il Col du 
Luitel (1262 metri) e poco 
distante l'Alpe d'Huez (1860) 
dov'è fissato il telone d'ar
rivo. Sarà la prima delle cin
que conclusioni in salita, e 
non dubi ta te : la classifica su
birà profondi mutamenti , 
scorse importanti , sconvolgi
menti che permet teranno in
teressanti valutazioni. 

In tanto il signor Levitan 
continua ad imperversare con 
la sequela dei piccoli e gran
di trasferimenti. S tamane . 
ad esempio, ha rubato un 
paio d'ore di sonno all ' intera 
carovana per un raduno da
vanti allo stabilimento delle 
b.ciclette Peugeot le cui mae
stranze sono da tempo in lot
ta p2r migliori condizioni di 
vita. E badate: quella di Le
vitan è una sequenza ben pa
gata. retribuita a suon di mi
lioni, di cifre che fanno gola 
al collega Torriani. notoria
mente.. p.angina. ma non 
cosi scomodo per corridori e 
sesuito. * Insomma. Levitan 
più località tocca e p:ù in
cassa: con questo motto il 
suo Tour fuorilegge per cen
to motivi vive e prospera in 
bellezza, alla faccia di chi 
tribola oltre misura. 

Dunque, l'ottava tappa e 
cominciata da Valenligney. e 
la prima gobba sollecita Io 
spagnolo Martins, accredita
to di l'óO". e messo a tacere 
dai colleglli in discesa. La 
gobba, per meglio dire la col
lina di Mache. è invece tea
tro del ritiro di Aldo Parec-
ch.m che in partenza aveva 
accusato disturbi intestinali. 
Neil* v a r a t a di Ju ra .: ce lo 
e un b.;-l ccio di nuvo'e Scap
pa Perret . molto app.audito 
perché è di queste parti . 

Il giovanotto guadagna 
r-MT. g.usto il tempo p ; r sa
lutare parenti e amici, e quin
di stop. Poi, Riccomi, Paoli
ni e Lualdi appaiono in una 
pattuglia ' di movimentaton. 
mentre Gualazzini sfreccia a 
Morez. E attenzione: piove. 
Fra un evviva generale per
ché ciò significa frescura, 
perché finalmente si respira 
a pieni polmoni anche se 
l'acquazzone dura appena una 
decina di minuti. 

Ancora una cinquant ina d: 
chilometri e l 'altura di Rous-
ses a quota 1140 con movi
menti di marca italiana come 
dimostrano i passaggi in 
vetta: Bellini, quindi Baron-
chelli, Bergamo e nella scia 
del terzetto Kuiper. Van Im-
pe, Poulidor e compagnia. 
Nel t ra t to in pianura che 
precede una lunga picchiata, 
tenta di squagliarsela La-
bourdette il quale s ' awan- i 
taggia di 45", ma il fuggitive 
è tradito da una foratura e 
deve arrendersi . 

Nel finale, una sort i ta di 
Molineris e Paolini, e in con-

[ clusione il carosello a t torno 
all'ippodromo di Divonne e 
un volatone serrato, uno 
sprint in cui Esclassan ha la 
gioia di soffiare il successo 
a Maertens. Nuovamente ter
zo Gavazzi, quarto Paolini, 
quinto Lasa, e sul podio pu
re Bellini, « leader » nella 
graduatoria del gran premio 
della montagna, ma saranno 
le arrampicate di domenica, 
come già detto, a far fuoco 
e fiamme. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Jacques Esclassan (Fr) 5h 

54*11" alla media oraria di km. 
37,354; 2) Freddy Maertens (Bel); 
3 ) Pierino Gavazzi ( I t ) ; 4 ) En
rico Paolini (IJ)s S) Miguel Lasa 
(Spa); 6) Robat-t Mintkiewicx (Fr ) ; 
7 ) Yves Hezard (Fr ) ; 8 ) Luciano 
Borgognoni ( I t ) ; 9) Ronald De 
Witte (Bel); 10) Herman Van 
Der Slagolen (Bel); 11) Berga
mo ( I t ) ; 12) Mathis (Fr ) ; 13) 
Talbourdet (Fr ) ; 14) La Guil-
loux (Fr ) ; 15 Danguillaume (Fr ) ; 
16) Martinez (Fr ) ; 17) Mariinez-
Heredia (Sp); 18) Meslet (Fr ) ; 
19) Riccomi ( I t ; 20) Kuiper (Ol) 
tutti con lo stesso tempo del vin
citore. 

La classifica generale 
1) Freddy Maertens (Bel) in 

40h51'46"; 2 ) Michel Pollentier 
(Bel) a 2'04"; 3) Hennie Kuiper 
tOn a 3*16"; 4 ) J.P. Danguil-
uun.t (Fr) a 3'23": 5) Raymond 
foulidor (Fr) a 3 ' 3 1 " ; 6 ) Bert 
Pronk (Ol) a 3'32"; 7 ) Ronald 
De Witte (Bel) a 3'4S"; 8 ) Gian
carlo Bellini ( I t ) a 3*48"; 9) 
Giambattista Baronchelli ( I t ) a 
3 ' 5 1 " ; 10) Lucien Van Impe (Bel) 
a 3'54". 

Montreal: 
continua la 

polemica 
su Formosa 

MONTREAL. 2. 
La a t ra t ta t iva » tra il CIO 

e gli organizzatori dell'Olim
piade di Montreal e ti go
verno canadese sulla parte
cipazione di Formosa ai 
Giochi r is tagnano: lord Kil-
lanin insiste perchè la rap
presentanza di Taiwan par
tecipi come a Cina ». mentre 
gli organizzatori dei Giochi 
e il governo canadese non 
sembrano disposti a recedere 
dalia loro posizione di am
metterla appunto come * rap
presentativa di Taiwan ». 
Nella questione è intervenu 
to oggi anche il Comitato 
olimpico USA il quale ha 
appoggiato la tes. d: lord 
Killamn sostenendo tra l'al
t ro. per bocca del suo pres.-
dente Roger Rousseau. « la 
partecipazione degli USA di
verrebbe molto dubbia se il 
CIO togliesse l'ufficialità ai ' 
Giochi ». 

A causa dei calci inferrigli da Inoki a Tokio 

Ali in ospedale per trombi 
alle gambe 

Più gravi del previsto le conseguenze del combattimento 
col lottatore giapponese • Sei milioni di dollari la 
borsa del campione per il combattimento con Ken Norton 

SANTA MONICA, 2. 
Il campione del mondo dei 

pesi massimi. Muhammad 
Ali, è s tato ricoverato in ospe
dale dopo che si era sotto
posto a visita medica aven
do avvertito forti dolori alle 
gambe, piene di ematomi do
po l'incontro disputato re
centemente a Tokio con il 
lottatore Antonio Inoki. che, 
nel corso del match, un mi
sto di lotta e pugilato, lo 
aveva colpito numerose vol
te con calci agli arti infe
riori. • 

I sanitari dell'ospedale St. 
Johns, dopo accurati esami, 
hanno constatato nelle gam
be di Ali, oltre agli emato
mi. la presenza di trombi. 
Il manager di Ali. Dundee. 
ha dichiarato: « I dolori alle 
gambe si sono estesi ai pie
di e le caviglie si sono gon
fiate. Si t r a t t a di un'emor
ragia interna e se i trombi 
entreranno in circolo saran
no davvero guai. Sono dav
vero preoccupato ». Dundee 
ha poi aggiunto che le condi
zioni di Ali sono la doloro
sa e pericolosa testimonian
za della durezza dell'incon
tro con Inoki che molti ave
vano ri tenuto truccato e che 
è costato ad Ali la perdita 
del titolo di at leta dell 'anno, 
che gli era s t a to assegnato 
dalla WBC per il 1975. e dal 
quale è s ta to dichiarato de
caduto per la « vergognosa 
farsa di Tokio». 

Prima di en t ra re in ospe
dale Muhammad Ali ha par
lato con i giornalisti. Ha det
to di aver perso «circa due 
pinte di sangue (poco me
no di un litro) da sabato 
scorso » ed ha aggiunto: « Le 
eambe mi fanno veramente 
male. Sono gonfie e piene 
di pus». 

Ali ha poi ricordato che 
Antonio Inoki, al quale era 
stato fatto divieto di usare 
colpi di karaté , un 'ar te nel
la quale è molto esperto, era 
rimasto per quasi tu t to il 
combatt imento rannicchiato 
sul ring, in posizione di gran
chio, sferrando, di t an to in 
tanto, rapidi colpi alle gam
be del rivale Al sesto round 
lo stinco sinistro di Muham
mad mostrava un notevole 
livido e per quasi tu t to il 
resto del match Ali aveva 
cercato, ma spesso invano, 
di evitare i calci di Inoki. 

II combatt imento di Tokio 
aveva fruttato ad Ali una 
borsa di sei milioni di dol
lari (quasi quat t ro miliardi 
e ottocento milioni di lire) 
ma il malanno che si è pro
curato. se le cure che gli so
no s ta te prontamente prodi
gate non varranno ad elimi
narlo, rischia di fargli paga
re a, caro prezzo la pur re-
muneratissima impresa 

In tanto , in at tesa che i me
dici r imet tano in sesto Ali. 
semprechè i trombi non gli ì 
procurino spiacevoli conse- ' 

guenze, si continua a parla
re dei futuri impegni di Ali. 

A Montecarlo un portavo
ce del Principato di Monaco 
ha det to che sono in corso 
conversazioni per un'eventua
le rivincita, l 'anno venturo a 
Montecarlo fra Ali e Fore-
man 

Wimbledon: chiusura con il singolare maschile 

Oggi Borg - Hastase 
finale tutta europea 

Oggi il CDN 
dell'UISP 

Oggi a Roma si riuni
sce il Comitato Direttivo 
Nazionale dell 'UISP. La riu
nione affronterà 1 problemi 
dell'azione per la riforma 
dello sport sulla base della 
nuova situazione politica e 
del nuovo assetto del Parla
mento. Dopo aver fissato il 
mese scorso le proprie propo 
ste per la sett ima legislatura. 
si t r a t t a oggi, per l'UISP. di 
estendere a tut te le forze de
mocratiche il confronto sulle 
proposte a breve e medio 
termine e dì fissarne il pro
gramma di lavoro e di azio
ne per i prossimi mesi. Nel 
corso della riunione saranno 
anche affrontate le questio
ni dei rapporti internazio
nali. 

Oggi pomeriggio gran fi- ) 
naie a Wimbledon fra Ilie 
Nastase e Bjorn Borg. E' una 
finale tu t t a europea, fra due 
« grandi » dei campi di terra 
rossa, e che nell'infuocato 
catino del campo centrale 
dell ' impianto londinese cer
cano la definitiva consacra
zione anche sui terreni er
bosi. 

Nelle semifinali il rumeno 
ha liquidato con una certa 
facilità Raul Ramirez. Vana
mente il messicano ha cerca
to di imbrigliare Nastase con 
un gioco veloce e fatto dì 
preziosismi, ma in questa 
maniera ha finito per esau
rirsi molto presto e espor-
si ai colpi micidiali del suo 
avversario, che nonostante 
non gradisca eccessivamente 
1 «erreni soffici di erba, è 
riuscito a sopperire a que
sta idiosincrasia con una 
condizione di forma a dir pò- j 
co splendida. ! 

Pressappoco identico è 1 

.italo l'incontro tra Borg e 
l 'americano Tanner , quello 
dalla bat tuta a 200 chilome
tri l'ora Mai il successo del
lo svedese è s ta to in dubbio. 

Ora non resta che vedere 
oggi questi due campioni di 
fronte. Stilare pronostici e 
pressoché impossibile. In 
questo torneo entrambi non 
hanno mai perso un set e 
tra loro in questa stagione 
si sono incontrati una vol
ta soltanto nelle Haway e 
la vittoria è andata a Nasta
se al quinto set. 

Per chiudere una piccola 
annotazione statist ica. Nel
la sua storia è la terza vol
ta che Wimbledon vede in 
finale due europei. La pri 
ma volta è s tata nel '36 fra 
Von Cramni-Perny e del '73 
fra Kodes e Metreveli 

In tan to ieri si è concluso 
il torneo di singolare femmi
nile. La vittoria è anda ta 
alla Evert, che ha sconfitto 
la Goolagong in tre set 
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Il concorso pronostici che ha distribuito (finora) 40 miliardi di lire. 

Automobilismo 

Hunt il più 
veloce nelle 

prove del 
G.P. di Francia 

LE CASTELLET. 2 
Dopo le prime due prove 

di qualificazione od.erne 1' 
inglese James Hunt su Me 
Laren Cosworth è in tes ta 
alla classifica provvisoria per 
il Gran Premio di automobi
lismo di Francia di domeni
ca. 

La posizione di partenza 
sarà decisa nelle prove di 
domani pomeriggio. 

Sul circuito Paul Ricard. 
Hunt ha ba t tu to il record 
di 192 chilometri orari prece
dendo il campione del mondo 
Niki Lauda su Ferrar i . Ter
zo il francese Patrick Depail-
ler su Tyrrell che a sua vol
t a ha preceduto il compagno 
di scuderia di Lauda, lo sviz
zero d a y Regazzoni. 

Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali 


